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Sfide contro la crisi
Cari Campionesi,
la chiusura dell’esercizio 2009 
della Casa da gioco ci ha portato 
notizie meno gravi di quelle che ci 
aspettavamo. Infatti, contro una 
perdita ipotizzata di circa due mi-
lioni e mezzo di euro, il disavanzo 
d’esercizio sarà di circa 400mila 
euro (all’interno del giornale tro-
verete due interviste all’Ammini-
stratore Delegato ed al Presidente 
della società che danno un’ampia 
informazione sulla situazione 
dell’ azienda).
Inoltre, se guardiamo alla dimi-
nuzione dei proventi avvenu-
ta negli altri tre casinò italiani 
(Venezia meno 11,6%; Saint 
Vincent meno 7,5%; San Remo 
meno 5,7%) e nei 3 casinò sviz-
zeri nostri vicini concorrenti, 
(Mendrisio meno 15%; Luga-
no meno 8%; Locarno meno 
3,8%), possiamo ben tirare un 
sospiro di sollievo (Campione 
meno 2,6%) e possiamo ben dire 
che la Direzione ed il Consiglio 
di Amministrazione del nostro 
Casinò Municipale hanno fatto 
un buon lavoro, consolidando il 
conquistato 2° posto italiano con 
una quota di mercato del 26%.
Ciò premesso, perché è bene dar 
conto anche dei dati positivi, il 
“problema Casinò” non è però 
risolto. Bisogna tentare di porre 
rimedio alle radici di un ginepraio 

che non è tanto quello gestionale, 
quanto quello legislativo, statuta-
rio, parasociale e convenzionale.
Infatti molte norme lasciano adi-
to ad interpretazioni discordanti 
su punti estremamente delicati. 
L’ultima in ordine di tempo è 
quella che mette in dubbio l’ef-
fettiva quota dei proventi spet-
tante al Comune, con relativo 
pregresso, e che vede la società 
di gestione avanzare la pretesa di 
restituzione da parte del Comune 
di somme esorbitanti.
A proposito di pregresso, stupisce 
che ex amministratori, che ave-
vano posto a carico del bilancio 
del Comune di Campione d’Ita-
lia deficit di gestione della Casa 
da gioco relativi agli anni 2005 e 
2006 pari a 14 milioni di euro, 
oggi si siano espressi con voto 
contrario, al ben più modesto 
ripiano del disavanzo 2008 deli-
berato nell’ultimo Consiglio co-
munale!
Certo, la Maggioranza non lo ha 
fatto a cuor leggero, sia perché la 
cifra di un milione e 512mila euro 
è comunque di tutto rispetto, sia 
perché abbiamo sempre sostenuto 
il principio che i disavanzi devo-
no essere coperti secondo i buoni 
principi del Codice Civile e non 
da uno solo degli azionisti.
Lo abbiamo però fatto, perché 
riteniamo che, nel tempestoso 

frangente che attraversiamo, sia 
prioritario tentare di andare ad 
una soluzione radicale del pro-
blema sulla base di un’intesa 
complessiva con gli altri soci. In 
questo quadro, il ripianamento 
del deficit vuole essere il gesto di-
stensivo che serve per appianare i 
contrasti e per costruire un nuo-
vo clima di dialogo nell’interesse 
di tutti.
Ed è per tali motivi, che dopo 
aver avuto un lungo e produttivo 
colloquio con il Ministro dell’In-
terno Onorevole Roberto Maro-
ni, abbiamo proposto ed ottenuto 
dai soci un tavolo tecnico da isti-
tuire presso il Prefetto di Como 
per trovare nuovi equilibri ed un 
nuovo assetto sia per la gestione, 
che per il riparto dei proventi.
Ci vorrà però del tempo ed è an-
che per questo che abbiamo vota-
to la proroga della società fino al 
10 dicembre 2011, allineandola 
alla scadenza della concessione 
dei giochi.
Avendo idee precise ed una cre-
dibilità spendibile presso i Mini-
steri preposti e presso i nostri in-
terlocutori istituzionali, vogliamo 
giungere ad un risultato che ripor-
ti serenità e certezze in modo da 
poter gestire l’azienda guardando 
al futuro senza la preoccupazione 
di doverci guardare dal passato.
Alcuni Consiglieri hanno venti-

lato e suggerito in Consiglio co-
munale - incredibile ma vero! - la 
liquidazione dell’azienda e l’anti-
cipato scioglimento, per puntare 
al commissariamento della Casa 
da gioco anziché dare altro tempo 
alla società.
Noi siamo stati di parere opposto 
per una serie di ragioni, prima di 
tutto, perché il mandato ricevuto 
da Voi, cari concittadini, non è 
certamente quello di rinunciare 
a quella poca sovranità che ci è 
rimasta, ma, al contrario, quello 
di lottare con tutte le nostre forze 
per difendere Campione d’Italia 
proprio dai reiterati tentativi di 
privarcene.
E poi, tranne rare eccezioni, per 
chi hanno lavorato i vari Com-
missari che abbiamo avuto sia 
alla Casa da gioco, che in Comu-
ne?
Abbiamo già dimenticato che cosa 
ci ha lasciato l’ultimo Commissa-
rio Straordinario del Comune?
Noi no. Ed è per questo che il 
nostro lavoro continua coerente-
mente nella direzione del costrui-
re. Su fondamenta solide!

Un caro saluto a tutti Voi.

Maria Paola Mangili in Piccaluga
Sindaco di Campione d’Italia
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“Il Casinò è pronto al rilancio
dopo un 2009 difficile per tutti”

“La Casa da gioco Campionese, nonostante crisi e concorrenza, ha saputo contenere il disavanzo”

L’amministratore delegato Resnati: “Bilancio migliore delle previsioni, con un deficit di 400mila euro”

L’Amministratore Delega-
to del Casinò Municipale di 
Campione, Antonio Resnati, 
è responsabile della gestione 
ordinaria della società, com-
preso il personale e la ristora-
zione. 
-Resnati, il Comune di Cam-
pione ha deciso di coprire il 
disavanzo di gestione accu-
mulato nel 2008 dalla Casa da 
Gioco con un milione e mezzo 
di euro. Quando lei è arrivato 
al Casinò che situazione eco-
nomica c’era?
“Premetto che la mia nomi-
na è avvenuta nella seconda 
metà di settembre 2008, non 
ho quindi partecipato, fino ad 
allora, alla gestione della so-
cietà. Inizialmente mi era sta-
to comunicato che il Casinò si 
apprestava a chiudere l’anno 
con un risultato economico 
positivo. 
Invece, una volta visionati 
i documenti, mi sono subito 
accorto (senza farne mistero) 

che la prospettiva di chiusu-
ra sarebbe risultata negativa, 
come poi è avvenuto”.
-Quali sono le ragioni che 
hanno portato a questo risul-
tato economico negativo? 
“Le ragioni che hanno porta-
to al risultato dell’anno 2008 
(meno 1,5 milioni di euro) 

sono diverse. Innanzitutto 
l’incremento dei costi gene-
rali e di personale dovuti alla 
nuova struttura (un paragone 
con l’anno precedente sarebbe 
improprio, il trasloco infatti è 
avvenuto a metà dell’anno). 
Poi l’esaurirsi dell’effetto no-
vità, che aveva inizialmente 
spinto molti nuovi clienti a 
visitare la struttura progettata 
dall’architetto Botta. 
Non vanno dimenticate le va-
riabili esterne: il dilagare delle 
“slot da bar”, macchine meno 
performanti rispetto a quelle 

installate nei Casinò ma che 
hanno il vantaggio di poter 
essere installate ovunque, 
anche sotto casa del cliente; 
l’esplosione dei giochi online; 
l’incremento impressionan-
te di tutti i giochi a vincita 
immediata e ad estrazione; la 
rivalutazione del franco sviz-
zero sulla moneta europea; la 
congiuntura sfavorevole, che 
ha fatto calare ingressi e in-
troiti”.
-La sua idea sul perché le due 
minoranze che siedono nel 
Consiglio Comunale hanno 
votato contro la decisione di 
ripianare il disavanzo?
“Non conosco le loro ragioni 
ma l’ipotesi di commissariare 
la Casa da gioco mi sembra 
piuttosto singolare e pericolo-
sa. Ben difficilmente una nuo-
va società del Casinò avrebbe 
riassunto tutti gli attuali di-
pendenti con il trattamen-
to economico ora percepito. 
Inoltre credo che le future de-

Antonio Resnati Amministratore Delegato 
del Casinò Municipale

“Per rilanciare il Casino’ 
sono già in corso diverse 
iniziative, tra le altre un 
maggior numero di tornei 
di poker internazionali e 
il progetto Energy Card 
per la fidelizzazione del 
cliente slot”
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cisioni gestionali non sarebbe-
ro state di competenza del solo 
(socio) Comune di Campione, 
considerata la rilevanza poli-
tica che il Casinò riveste per i 
territori delle vicine province 
di Como, Varese e Lecco”. 

-Perché anche nel 2009 il Ca-
sinò ha chiuso in passivo? 
“Al momento di andare in 
stampa con questo numero del 
Giornale di Campione il risul-
tato della gestione 2009 non è 
ancora stato accertato, perché 
sono ancora in corso le opera-
zioni di chiusura dei conti. Il 
piano industriale ipotizzava di 
contenere il disavanzo in 2,1 
milioni di euro, poi ridotto a 
1,4 milioni di euro. Purtroppo 
nel corso dell’anno una sen-
tenza per una causa di lavoro 
sul premio consolidato, pro-
mossa da dipendenti assunti 
nel 2005, ha fatto incremen-
tare la previsione del disavan-
zo a 2,5 milioni di euro. 
Ciò nonostante il conteni-
mento delle spese generali 
permetterà di chiudere l’eser-
cizio con un perdita pari a cir-
ca 400 mila euro, risultato che 
può essere definito “ottimo”, 
se confrontato con le previ-
sioni del budget e con quello 
che, a parità di condizioni, 
registreranno le altre Case da 
gioco italiane”.

-Il suo giudizio complessivo 
sul 2009, quali sono stati i 
problemi che hanno pesato di 
più?
“Il 2009 è stato un anno diffi-
cile. Da una parte, la normati-
va sui giochi ha subito impor-
tanti cambiamenti, dall’altra, 
a livello nazionale, si è scelto 
di rastrellare risorse attraverso 
il gioco. L’offerta di giochi di-
versi e alternativi a quelli dei 
Casinò, promossa da organiz-
zazioni che possono disporre 
di ingenti risorse finanziarie, 
ha portato gli italiani a spen-
dere 53,4 milioni di euro, con 
incrementi rispetto all’anno 
precedente del 14,4% nelle 
new slot e dell’864,8% nel 
poker on-line. In un conte-
sto condizionato anche dalla 
congiuntura economica sfavo-
revole, le Case da gioco italia-
ne hanno registrato, nel loro 
complesso, una diminuzione di 
introiti da gioco compresi tra 

il 2,6 e il 12%. 
La Casa da gio-
co Campionese 
ha affrontato le 
difficoltà con 
tenacia e con 
positiva volon-
tà, conseguen-
do la miglior 
performance tra 
quelle eviden-
ziate”.

-Quali le novi-
tà introdotte a 
Campione che 
si sono rivelate 
importanti?
“A fine 2008 è 
stato dato il via 
al nuovo gioco 
dei dadi. Nel 
2009 ha in breve raggiunto 
una sua stabilità per introiti e 
clientela. 
Il gioco del poker ha nuove 
varianti e abbiamo aumenta-
to il numero dei tornei. Una 
folta platea di appassionati è 
arrivata nell’exclave, con be-
nefici anche sulla comunità 
locale. Il numero degli even-
ti è stato ridotto, per puntare 
sulla qualità degli spettacoli”.

-Il Comune ha deciso di pro-
rogare la scadenza della socie-
tà di gestione all’11 dicembre 
2011. Quali le soluzioni per 
rilanciare il Casino?
“La proroga è condizione ne-
cessaria, insieme al ripiana-

mento della perdita 2008, per 
garantire continuità azienda-
le alla società. Il mercato del 
gioco oggi impone nuove sfi-
de. Per affrontarle, però, oc-
corre disporre di un orizzon-
te temporale ben più lungo. 
Giova inoltre ricordare che, 
per consentire alla società di 
proseguire nella politica di 
sviluppo senza i limiti imposti 
dalla sua scadenza, il Comune 
di Campione si è impegnato 
a rilevare, alla scadenza della 
concessione, quanto è stato e 
verrà realizzato dalla società”.  

-Come attirerete nuovi clienti?
“Per rilanciare il Casinò sono 
già in corso diverse iniziative, 

tra le altre il progetto “Ener-
gy Card” per la fidelizzazione 
del cliente slot; la realizzazio-
ne della nuova area fumatori 
(che dovrebbe essere opera-
tiva per Pasqua) attrezzata di 
nuove slot e giochi elettronici; 
l’intensificazione dei tornei di 
poker, anche di livello inter-
nazionale; l’organizzazione di 
un torneo internazionale di 
biliardo a marzo, che attirerà 
un migliaio di giocatori e sva-
riate migliaia di appassionati; 
appuntamenti di chemin de 
fer; un nuovo torneo di roulet-
te; la presenza dello stand del 
Casino’ alle principali fiere; la 
promozione del Casinò negli 
alberghi di Milano e Como e 
nelle ricevitorie. L’acquisizio-
ne della licenza per il gioco 
on-line colmerà una lacuna 
dovuta ad una “dimenticanza” 
avvenuta nel 2006”.
 
- Come si evolverà il settore?
“Il mercato del gioco è stato 
liberalizzato. 
Oltre alle new slot e agli altri 
giochi, già operativi nelle ri-
cevitorie, è ormai una realtà il 
Casinò on-line. 
A breve si apriranno le fami-
gerate sale videolotteries, le 
cui licenze non sono state ri-
lasciate ai Casinò. 
In questo contesto anche la 
Casa da gioco di Campione ha 
intrapreso da tempo contatti 
ed iniziative per non restare 
esclusa da questo importante 
settore che potrà creare nuove 
opportunità di lavoro”.

L’amministra-
zione comu-
nale ha com-
p l e t a m e n t e 
rinnovato il 
sito istituzio-
nale dell’exla-
ve per venire 
incontro alle 
esigenze delle 
famiglie, allo 
sviluppo de-
gli strumenti informatici e alle 
nuove normative. 
L’indirizzo www.comune.cam-
pione-d-italia.co.it è ora in linea 
con gli standard di accessibilità 
per le persone con problemi di 

Campione on-line
Un sito tutto nuovo

vista e l’area 
d o w n l o a d 
dispone già 
di più di 100 
documenti, 
liberamente 
scaricabili. Il 
nuovo sito, 
inoltre, è in 
grado di ga-
rantire auto-
matismi di 

pubblicazione e aggiornamenti 
praticamente in tempo reale (un 
atto in pubblicazione può essere 
riportato sull’albo pretorio on-
line a partire dalla mattina del 
giorno seguente). 

www.comune.campione-d-italia.co.it
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Luigi Burti Presidente del Casinò Mu-
nicipale

“Tornei di poker e grandi eventi
per battere la concorrenza”

“Vogliamo fare scoprire il Casinò anche alle persone che non lo frequentano abitualmente”

Il presidente Burti: “Puntiamo su spettacoli memorabili, in una location prestigiosa e di grande valore”

Il presidente del Casino’, Lui-
gi Burti, è il rappresentante 
legale della società. Dirige il 
settore marketing, le relazioni 
esterne e cura l’immagine della 
Casa da gioco. 
-Burti, quali novità ci sono per 
gli eventi e le manifestazioni? 
“Innanzitutto, dal giovedì alla 
domenica, raddoppieremo i 
grandi tornei di poker nel Salo-
ne delle Feste. Sono eventi che 
attirano migliaia di giocatori 
da ogni parte d’Italia e d’Euro-
pa. Gli appassionati arrivano al 
Casinò di Campione per giocare 
in una location prestigiosa, oggi 
la preferita da chi ama questo 
particolare gioco d’azzardo. Per 
questo abbiamo programmato 
almeno una dozzina di tornei 
nel 2010; sei andranno in onda 
su SKY, garantendo così una 
grande visibilità al Casinò. 
Per quanto riguarda l’intratteni-
mento, invece, abbiamo deciso 
di proseguire con la strategia 
avviata a fine 2008: pochi even-
ti ma importanti per il livello 
degli artisti. L’anno è iniziato 

con il tutto esaurito per Giorgio 
Panariello...”

-Quali sono gli artisti su cui 
puntate per il 2010?
“Al momento ci sono diverse 
trattative in corso per artisti 
importanti. 
Non posso rivelare i loro nomi, 
sino a quando non saranno for-
malizzati gli accordi. Sono cer-
to, comunque, che il pubblico 
apprezzerà”.

-Con quale criterio avete fatto 
la scelta?
“Gli artisti vengono seleziona-
ti internamente, dalla nostra 
direzione artistica, senza inter-
mediazioni. Questo ci consente 
di essere estremamente flessibili 
nelle scelte e di poter valutare 
direttamente le proposte più 
interessanti. La direzione se-
leziona il portafoglio di artisti 
non solo in base a popolarità e 
fama: devono essere graditi ai 
nostri clienti attuali e poten-
ziali. In seguito si condivide il 
tutto con la direzione giochi, 
per selezionare quelli più idonei 
alla clientela affezionata. Tra i 

nostri obbiettivi c’è anche quel-
lo di attirare persone che non 
frequentano abitualmente il 
Casinò. Per questo puntiamo su 
spettacoli che diventano ancora 
più memorabili considerato che 
vengono messi in scena in una 
location prestigiosa e di grande 
valore”.

-Che tipo di comunicazione 
avete previsto?
“Pubblicizziamo gli eventi con 
tutti i media classici, interni ed 
esterni: stampa, radio, internet 
ma anche attraverso i totem al-
l’interno del Casinò e gli inviti, 
che spediamo direttamente ai 
nostri clienti”.

-Perché il Casinò ha una nuo-
va illuminazione?
“Le nuove luci contribuiscono a 
dare evidenza ed importanza al-
l’edificio progettato dall’architetto 
Botta. Il Casinò è un luogo di di-
vertimento e quindi è giusto che i 
colori e le luci trasmettano questa 
sensazione di positività ai nostri 
clienti prima ancora di entrare”.

“Abbiamo deciso di pro-
seguire con la strategia 
avviata a fine 2008: po-
chi eventi ma importanti 
per il livello degli artisti. 
L’anno è iniziato con il 
tutto esaurito per Giorgio 
Panariello...”
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Ornella Muti e Claudio Santamaria 
all’Auditorium

La stagione teatrale 2009-2010 promossa dall’Azienda Turistica sarà chiusa da due star internazionali

“Passioni d’autore” alla terza edizione. Un successo!

Eventi culturali di alto livello. Li 
propone l’Azienda Turistica di 
Campione che si avvia a chiudere 
la stagione teatrale 2009-2010 con 
due spettacoli da non perdere e star 
del calibro di Ornella Muti e Clau-
dio Santamaria. L’attrice, che ha 
fatto sognare gli italiani con il film 
“La stanza del vescovo”, interpreta 
martedì 13 aprile “L’ebreo” di Gian-
ni Clementi, con la regia di Enrico 
Maria Lamanna; un dramma senza 
tempo. Santamaria, invece, famoso 
per il ruolo noir di “Romanzo crimi-
nale” e per aver interpretato “Rino 
Gaetano – Ma il cielo è sempre più 
blu”, calcherà le scene mercoledì 28 
aprile in una messinscena visiona-
ria. Ne “La notte poco prima della 
foresta”, di Bernard-Marie Koltès, 
l’attore romano si esibisce in un 
monologo appassionato, sotto la re-
gia di Juan Diego Puerta Lopez.

Cristina Ferrari, presidente del-
l’Azienda turistica, è l’organizza-
trice di “Passioni d’autore”, la ras-
segna teatrale dell’exclave giunta 
ormai alla terza edizione. 
-Ferrari, cosa ha ispirato la pro-
grammazione degli spettacoli di 
quest’anno?
“È necessaria una premessa: la sta-
gione teatrale gode di un’attenzione 
particolare tra i tanti eventi che 
organizziamo. E’ un sistema forse 
meno appariscente ma sicuramente 
più incisivo, nel lungo periodo, per 
far conoscere Campione. Puntiamo 
su spettacoli originali e di qualità, 
per ampliare ulteriormente il nu-
mero degli appassionati e degli ab-
bonati che ci seguono. Non parlia-
mo ad uno spettatore-tipo, piuttosto 
cerchiamo di affascinare pubblici 
diversi con proposte diverse. Nella 
selezione degli artisti il nome non è 
mai disgiunto dal valore dell’inter-
prete. Abbiamo in cartellone Or-
nella Muti e Claudio Santamaria. 
In questa stagione sono passati sul 
palcoscenico dell’Auditorium Giu-
lio Scarpati, forte di una poderosa 
affermazione televisiva e personag-
gi come Nada, Nini Salerno, Katia 

Ricciarelli, 
solo per 
fare alcuni 
nomi. Il 
r appor to 
q u a l i t à -
prezzo, poi, 
non teme 
confronti. 
Il costo di biglietti e abbonamenti 
è assolutamente competitivo. A 
Campione gli spettacoli culturali 
sono alla portata di tutti”. 

-Cosa fate per avvicinare i giovani 
al teatro?
“Siamo alla terza stagione e anche 
quest’anno abbiamo dedicato alle 
scuole italiane e ticinesi una parte 
del cartellone. Gli spettacoli per gli 
studenti sono gratuiti, occorre sol-
tanto la prenotazione, per evidenti 
ragioni logistiche. Teniamo molto a 
far crescere culturalmente il pubbli-
co del futuro, avvicinando i ragazzi 
al teatro. È importante mettere a 
dimora un seme con proposte ade-
guate, magari con la presentazione 
di pezzi classici della narrativa in-
ternazionale: dal “Piccolo principe” 
alla “Sirenetta” a “Pippi Calzelun-
ghe”. Quando sul palcoscenico si 
alza il sipario e i giovani restano af-
fascinati, capiamo di aver raggiunto 
il nostro scopo”.

-Chi vorrebbe vedere presto sul 
palco dell’Auditorium?
“Il mio sogno è portare a Campio-
ne gli artisti del teatro-clownerie 
più famoso al mondo, il Cirque du 
Soleil”. 

Azienda Turistica di Campione
Per informazioni
tel. 0041/91/649.50.51
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Strisce blu anche a Campione 
Sosta a pagamento sul territorio comunale

Anche a Cam-
pione, è entrato 
in funzione il 
sistema di sosta 
a pagamento 
(strisce blu) su 
gran parte del 
territorio co-
munale. Tra gli 
obiettivi del 
provvedimento 
c’è quello di in-
centivare l’uso 
dei mezzi pub-
blici per contri-
buire alla lotta 
contro l’inqui-
namento. I cit-
tadini campio-
nesi (residenti e 
AIRE) e quanti svolgono un’atti-
vità lavorativa nell’exclave pos-
sono attivare un abbonamento 
agevolato, con l’esenzione dal 
pagamento del ticket, secondo le 
seguenti tariffe:
- residenti, aziende con sede 
legale a Campione e lavoratori 
anche non residenti, ma impe-

gnati in attivi-
tà di assistenza 
domiciliare: ta-
riffa annuale di 
50.- Frs. (con 
rilascio di ve-
trofania)
-cittadini iscrit-
ti all’Aire: ta-
riffa annuale di 
60.- Frs. (con 
rilascio di ve-
trofania)
- lavoratori im-
pegnati in azien-
de di Campione 
non residenti: 
acquisto age-
volato di ticket 
per parcheggia-

re nell’autosilo Piazzale Galassi 
(con rilascio di vetrofania)
Per ottenere la vetrofania basta 
compilare l’apposito formulario 
e presentarlo all’Ufficio Postale 
comunale (aperto anche al sa-
bato mattina). In alternativa è 
possibile rivolgersi anche all’Uf-
ficio Anagrafe del Municipio. 
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Addio al vecchio Casinò
La seconda parte dei lavori inizierà ad aprile. In arrivo alberi, panchine, una nuova scalinata e un parcheggio 

 La demolizione si concluderà a fine marzo. Il piazzale sarà libero da qualunque struttura fissa 

Sono ormai a buon punto i la-
vori di demolizione della strut-
tura principale che ospitava il 
vecchio Casinò di Campione. 
Entro la seconda metà di marzo 
cadranno anche le pertinenze 
dell’edificio, tra cui l’ex falegna-
meria, i locali dell’ufficio tecni-
co e le scale usate come uscite di 
sicurezza. La prima fase dell’in-
tervento, affidato con appalto 
alla ditta fratelli Baraldi Spa di 
San Prospero (Modena) e ini-
ziata a metà novembre 2009, si 
concluderà entro l’estate di que-
st’anno. Le opere per migliorare 
il territorio rientrano nel Piano 
di governo del territorio (Pgt), 
il nuovo strumento urbanistico 
che sostituisce il vecchio Pia-

no regolatore generale (Prg), 
approvato nel lontano 1973 e 
mandato in pensione in Lom-
bardia dalla legge regionale del 
2005. Aprile, maggio e giugno 
saranno dedicati alle opere di 
sistemazione generale delle aree 
con percorsi pedonali, scale di 
collegamento tra piazzale Mi-
lano e piazzale Maestri Cam-
pionesi, arredo a verde e pavi-
mentazione del piazzale adibito 
a parcheggio. In particolare si 
provvederà a sistemare la nuova 
zona pedonale con piastrelle di 
porfido, le stesse usate per il resto 
della passeggiata sul lungolago, 
così come saranno sistemate di 
conseguenza anche le scalinate 
che collegano i due piazzali e il 

camminamento intermedio che 
mette in comunicazione piazza-
le Milano con piazzale Maestri 
Campionesi.
Il piazzale del parcheggio sarà 
completamente libero da qua-
lunque struttura fissa (cordoli, 
gradini, impianti di illumina-
zione etc. che saranno collocati 
lungo il perimetro) mentre nuovi 
alberi e piante saranno installati 
in mastelli da vivaio mobili, per 
trasformarsi in una zona flessibi-
le e avere sempre a disposizione 
una superficie completamente 
libera di ben 4mila metri quadri 
circa. Un’area che, all’occor-
renza, può essere rapidamente 
trasformata per ospitare eventi 
all’aperto di ogni genere (spet-

tacoli, concerti, sfilate, rappre-
sentazioni teatrali). Si tratta di 
uno strumento in più a disposi-
zione dell’Amministrazione del-
l’exclave per incentivare il turi-
smo e che mancava a Campione. 
Non sarà più necessario, così, 
trasferire gli eventi al campo di 
calcio in località Sciree, perden-
do il contesto affascinante della 
passeggiata sul lago. Per l’inte-
ra operazione (demolizione del 
vecchio edificio e sistemazione 
dell’area) il Comune ha delibe-
rato la spesa di 2milioni e mezzo 
di euro, che sarà finanziata da 
un mutuo di venticinque anni 
della Cassa Depositi e Prestiti, 
l’Ente pubblico che finanzia gli 
Enti Pubblici Territoriali.

La rivoluzione 
del panorama di 
Campione continua. 
Tra qualche mese, 
infatti, il diapason 
che caratterizza il 
nuovo edificio della 
Casa da gioco potrà 
essere visibile per 
intero anche dal 
lago. E si avvicina 
il momento in cui il 
nuovo parco urbano 
e la collina verde, 
previsti dal progetto 
dell’architetto Mario 
Botta, saranno 
a disposizione di 
Campionesi e turisti.
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Interventi Nei disegni ecco come verrà trasformata l’area della vecchia Casa da gioco
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Le trasformazioni
La demolizione della vecchia 
Casa da gioco rivaluterà il volto 
del paese dal punto di vista ur-
banistico e paesaggistico. L’Am-
ministrazione di Campione ha 
tenuto conto delle esigenze del-
l’exclave, tra cui:

- rispettare l’obbligo urbanistico 
di demolizione del vecchio edi-
ficio, una volta entrato in fun-
zione il nuovo.

- completare il progetto archi-
tettonico dell’architetto Botta, 
aumentando gli spazi dedicati 
al verde.

- permettere la realizzazione delle 
future opere previste dal Piano 
di governo del territorio (Pgt) 
che, sull’area in questione, pre-
vedono la costruzione di una 
struttura alberghiera su terreno 
pubblico con l’intervento del 
capitale privato.

- offrire la disponibilità di al-
tri 100 posti auto nella piazza 
maggiore del paese quando 
non ci sono eventi, (quindi per 
la maggior parte dell’anno), in 
una posizione  strategica, pro-
prio a ridosso del nuovo Casi-
nò. I nuovi parcheggi si vanno 
così ad aggiungere ai 450 posti 
dell’autosilo della nuova Casa 
da gioco e ai 90 posti di Piazzale 
Maestri Campionesi. 

La vecchia Casa da gioco  
Un pezzo di storia che se ne va
L’edificio del 1953 che ospitava il vecchio 
Casinò era stato realizzato sul sedime della 
prima storica Casa da gioco di Campione, 
costruita nel 1917 su disegno dell’architet-
to Americo Marazzi di Lugano. “Al vecchio 
edificio erano legati i ricordi di tutti noi. E’ 
un pezzo di storia campionese che se ne va 
- spiega il Vicesindaco Mariano Zanotta -. 
Siamo riusciti comunque a recuperare le par-

ti più interessanti della struttura. Durante le 
fasi preliminari della demolizione abbiamo 
preservato i 12 mosaici che abbellivano il 
prospetto sud dell’edificio (quello verso il 
municipio) e che risalgono agli anni 50/60. 
Raffigurano le arti e i mestieri e saranno 
presto restaurati. Anche la scritta metallica 
retro illuminata “Casinò Municipale” che 
campeggiava sul fronte lago, tornerà a nuova 
vita. Verrà riposizionata su uno dei due muri 
che delimitano le quote tra piazzale Milano 
e piazzale Maestri Campionesi”.
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Studenti, atleti, e neo 18enni. I premiati
Borse di studio 
Lo scorso 9 marzo il Comune ha premiato con 36 borse di studio altrettanti studen-
ti: (esame finale della scuola secondaria di 1° grado - scuole medie) - Consonni 
Giulia Rashida;  Manicone  Tommaso; Polatti Anna. (scuola secondaria di 2° 
grado - scuole superiori):  Artari  Luca; Chakori Sabrina; Cianti  Elisabetta; Fal-
coni Gabriele; Ferrari Elisa; Himmat  Youssef; Manbar  Nitsan; Martino Miriam; 
Merzari Valentina; Orlandelli Giorgia; Orlandelli Marta; Polatti Chiara; Robotti 
Camilla; Roncoroni Alberto; Roncoroni Marco; Spacio Silvia; Valentini Andrea; 
Viano Matteo; Viganò Vittoria; Viviani Camilla; Viviani Giovanni; Zammarano 
Stefania. (Università): Bertossi Antonio; Binda Davide; Carugati Chiara; Ferrari 
Francesca; Fournier Emilie; Imerico Pierre Carmine; Lucera Luca; Martini Moni-
ca; Martino Marco; Minelli Roberto; Pongan  Damiano.

Giovani sportivi e battesimo civile
L’aula consiliare, lo scorso 11 marzo, ha ospitato la premiazione di 15 sportivi e il bat-
tesimo civile di15 ragazze e altrettanti ragazzi. Ecco i nomi degli atleti: per il tiro con 

l’arco Nicholas Aiuppa, Gaia Ceresola, Elisa Ferrari e Natalie Ghielmetti; per il nuo-
to Matteo de Lorenzi e Francesca Giorgetti; per la squadra di calcio Giovanni Belotti, 
Giacomo Ferretto, Lorenzo Lironi, Mattia  Cianti, Giulio  Serra, Stefano Trombini, 
Alex Koledov, Nicolas Muci, Alex Muci, Davide  Mammana. Hanno compiuto 18 
anni nel 2009:  Biondi Carola, Blaser Alessia, Bortoli Francesca, Cibelli Nico-
lò, Cibelli Victoria, Cugnetto Francesco, Cullari Manuela, Falconi Gabriele, 
Gagliardi Aron, Gili Daniele, Himmat Youssef, Hramadka Tatsiana, Lai Ma-
nuela, Leotta Lara, Loccioni Santiago, Mamoli Filippo, Manno Mattia, Padu-
la Lorenzo, Peduzzi Matteo, Pesenti Ambra, Ragusa Matteo, Riviello Elena, 
Rossi Sara, Rusconi Federico, Sassi Paola Maria, Spacio Marco, Tursi  Mara 
Janice, Viganò Vittoria, Viola Vanessa, Von Wyl Alain.

Dipendenti comunali e insegnanti 
Il Comune ha premiato anche due dipendenti comunali, Olivana Bacchetta 
e Francesco Lattanzi e due insegnanti Carmela de Angelis e Angelo Maugeri 
andati in pensione nel 2009.

A Campione non si è mai soli
L’Amministrazione Comunale vara nuove iniziative per rimanere vicina al sociale e alle esigenze dei cittadini

Più attenzione per giovani, anziani e persone non autosufficienti. Senza dimenticare la cultura

Laboratori, corsi, attività educative 
e ricreative. E ancora: supporto psi-
cologico, doposcuola e pasti caldi 
per chi è anziano o non autosuffi-
ciente. Senza dimenticare le inizia-
tive culturali e i riconoscimenti per 
chi si è distinto negli studi o nello 
sport. I Campionesi possono sem-
pre contare su una serie di iniziative 
(vecchie e nuove) varate dall’Am-
ministrazione Comunale per venire 
incontro alle esigenze dei cittadini. 
Ecco le principali proposte:

Centro Giovani
Il Centro di Aggregazione Giova-
nile è pronto per essere inaugurato. 
E’ una struttura diurna per facilita-
re l’aggregazione e la socializzazione 
attraverso laboratori, corsi, attività 

educative e ricreative. I ragazzi ven-
gono aiutati nei compiti e a recupe-
rare i debiti scolastici. Sono previsti 
anche tornei e gite (skate-park, slit-
tovia, piscina, musei...). L’obiettivo 
è prevenire il disagio, l’insuccesso e 
l’abbandono scolastico. Il Centro 
accoglierà ragazzi dai 9 ai 14 anni 
(attività pomeridiane) e fino ai 18 
anni (attività serali) per tutto il pe-
riodo scolastico e in alcuni giorni 
durante le vacanze (autunno, Na-
tale, Carnevale e Pasqua). 

Sportello “Ti ascolto”
Dallo scorso 3 febbraio i ragazzi fra 
gli 11 e i 18 anni hanno a disposi-
zione uno sportello nella ex infer-
meria scolastica (il mercoledì dalle 
15 alle 18), gestito dalla psicologa 

Elisabetta Tonello. Possono acce-
dere al servizio anche i residenti 
che frequentano altri istituti. 

Doposcuola gratuito
E’ stato attivato un doposcuola 
gratuito per materie umanistiche, 
scientifiche e lingue straniere nei 
locali in via Marconi, vicini alla 
mensa scolastica. Il servizio si ri-
volge ai  ragazzi che frequentano 
le scuole primarie e secondarie. 
La precedenza spetta ai ragazzi con 
gravi lacune scolastiche.

Pasti a domicilio
L’Amministrazione Comunale 
attiverà entro la fine di marzo su 
richiesta (almeno 5 adesioni) il 
servizio pasti a domicilio. Potranno 

richiederlo le persone di età supe-
riore ai 65 anni, chi deve seguire 
un particolare regime dietetico e 
quanti, per malattia o altri impedi-
menti, non sono in grado di cuci-
nare. Il pranzo viene consegnato a 
casa, dal lunedì al venerdì entro le 
13, al costo di 12 franchi. 

Il teatro sul leggio
Gli spettacoli a ingresso libero nella 
Galleria Civica si concluderanno il 
30 marzo. La serie è ora pronta ad 
affascinare gli spettatori con “La si-
gnorina Felicita, ovvero la Felicità” 
di Guido Gozzano con Monica Bo-
nomi e l’accompagnamento musi-
cale di Andrea Parazzoli (23 mar-
zo) e “Giuda” di e con Gianlorenzo 
Brambilla (30 marzo).

Borse di studio  Il Sindaco Marita Piccaluga con gli studenti.
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Pedale Campionese
Sport e solidarietà
Non solo agonismo. L’associazione sportiva è attenta ai più deboli dal lontano 1975

L’archivio del “Pedale Campione-
se” - 35 anni di storia - è depositato 
nel cuore, ancor più che nella me-
moria. È un sodalizio sportivo che, 
dal 1975, raccoglie determinazione 
e passione. Non è solo agonismo, 
ma anche impegno nel sociale. 
Antonio Presti, oggi presidente, fu 
tra quelli - Spartaco Butti, Oscar 
Fullin, Luigi Bianchi, Francesco 
Taroni - che all’epoca decisero di 
dedicarsi anche alle attività bene-
fiche. Oggi lo spirito dei pionieri 
rimane intatto sotto le insegne di 
Campione. Insegne benedette, in 
tempi bui, da don Carlo Gnocchi, 
in barca tra Lugano e Campione, 
con Vittorio Torriani, futuro gran 
patron del Giro d’Italia. Proprio 
Torriani, evidentemente, non di-
menticò l’episodio perché fece in 
modo che il primo prologo nella 
storia della massima competizione 
ciclistica nazionale partisse, anno 
1966, proprio dall’exclave. Non 
sono mancate occasioni, dalla 
Campione d’Italia-Monza alla Tre 
Valli Varesine, nelle quali dimo-
strare l’impegno del gruppo e il 
suo affiatamento. Basta fare visita 
alla sede del “Pedale Campione-
se”, in località Gioscio, per restare 

abbagliati da targhe, coppe, trofei 
e gagliardetti. Le fotografie docu-
mentano un passato glorioso, sotto 
il succedersi, dopo Luigi Spacio, 
dei presidenti: Francesco Taroni, 
Turiddu Mazzanti, Luigi Bianchi, 
fino a Antonio Presti. L’exclave ha 
fatto da battistrada ai campionati 
ciclistici europei per casinò con la 

Campione d’Italia-Sanremo. Alle 
edizioni successive Antonio Pre-
sti e Germano Ferracin sono stati 
i più titolati portacolori campio-
nesi. Un capitolo della storia del-
l’associazione spetta ai ragazzi delle 
scuole che, con il direttore sportivo 
Gianni Seveso, hanno partecipato 
ad una Sei giorni ciclistica a Mi-

Il Pedale Campionese e Anna Mei
in aiuto dei “bambini farfalla”

lano. E non bisogna dimenticare 
il monumento al ciclista. L’opera, 
benedetta da monsignor Pietro Ba-
raggia, lasciò piazzale Maestri cam-
pionesi al seguito del Giro d’Italia 
dei cicloamatori,  per raggiungere 
il Ghisallo, dove fu collocato vi-
cino al Sacrario (e poi al Museo) 
del ciclismo. La Madonna vene-
rata nel santuario del Ghisallo era 
stata proclamata da Pio XII, nel 
1949, patrona dei ciclisti e da al-
lora è destinataria di testimonianze 
provenienti anche da Campione, 
mentre il Museo conserva ricordi 
di Arrigo Galassi, Sergio Ferra-
cin, Luigi Spacio, Alberto Boffa 
e Gianpiero Bianchi. Il sodalizio 
sportivo, federato sia in Italia sia 
in Canton Ticino, nel suo annuale 
appuntamento di gala - per tradi-
zione sempre nel ristorante del Ca-
sinò - ha regolarmente avuto ospiti 
d’onore della levatura di Francesco 
Moser, Mauro Gianetti, Stefano 
Zanini, Rubens Bertogliatti, Mar-
co Pinotti, Gustav Larson e, buo-
n’ultima, Sabrina Emasi. Da iscrit-
ta al “Pedale Campionese” ad una 
carriera da professionista. 
Pedale Campionese - località Gio-
scio - Tel. 0041/91/6493449

Il grande ciclismo riparte da Campione Damiano Cunego 
con il Sindaco Marita Piccaluga (foto a destra). Sotto: il Cam-
pione del Mondo Cadel Evans e Ivan Basso

Campioni su due ruote L’exclave ha ospitato il 27 feb-
braio il Gran Premio Insubria. Tra i professionisti presenti: 
il Campione del Mondo Cadel Evans, Ivan Basso, Damia-
no Cunego e Francesco Ginanni, vincitore del Gran Premio 
Insubria 2009 e dell’ultimo Trofeo Laigueglia

Il Pedale Campio-
nese e la campio-
nessa del mondo 
di MTB 24, Anna 
Mei, si stanno im-
pegnando nella 
raccolta fondi per 
i bambini farfalla, 
creature colpite 
dall’”Epidermolisi 
bollosa” (EB), una 
rara e devastante 
malattia genetica della pelle che 
causa continue lesioni cutanee ca-
ratterizzate dal distacco dell’epider-
mide. L’Italia é prima nel mondo 
in questo campo di ricerca, curato 

dal professor De-
luca, con sede a 
Modena, e soste-
nuto dall’associa-
zione Debra Italia 
Onlus.

Il Pedale Campio-
nese é una società 
storica. L’attività 
sportiva va di pari 
passo a iniziative 

di promozione sociale, culturale e 
di solidarietà. Le iniziative bene-
fiche nei confronti dei più deboli 
hanno il patrocinio del Sindaco e 
della sua amministrazione.
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In questo numero abbiamo in-
contrato Elisabetta Ponzone, 
nostra concittadina che si oc-
cupa della comunicazione per 
l’organizzazione non governa-
tiva italiana AVSI. L’ente sen-
za fini di lucro (Onlus) fondato 
nel 1972, è attivo nella promo-
zione della dignità umana at-
traverso progetti di cooperazio-
ne in 37 paesi del mondo, con 
particolare attenzione all’edu-
cazione. Attualmente AVSI è 
impegnata, tra l’altro, a dare 
sostegno alla popolazione di 
Haiti colpita dal terremoto. 
Volevo chiedere a Elisabetta di 
parlarci dei bambini e dei gio-
vani per i quali l’educazione 
è un diritto negato. La storia, 
però, è andata diversamente. 
Elisabetta ha voluto regalar-
ci una riflessione, vibrante di 
umanità e di poesia, sul cadere 
e sulla forza di rialzarsi, sul do-
lore e sulla speranza. 

“Questa avrebbe dovuto esse-
re un’intervista “per offrire ai 
giovani uno spunto per nuo-
vi stimoli” attraverso la mia 
esperienza professionale. Così 
mi avevate spiegato prima di 
incontrarci. Ma dopo aver sa-
puto cosa è capitato a Kevin lo 
scorso 30 gennaio, non può più 
essere così. Kevin era un ragaz-
zo giovane e non so se leggeva 
questo giornale. Quello che so è 
che aveva solo 16 anni, un fiore 
bello e delicato che il destino si 
è portato via. Per sempre. Cosa 
avrebbe voluto fare da grande? 
Al suo funerale hanno detto: 
“Niente fiori, ma donazioni per 
Haiti per rispondere all’appello 
lanciato da Avaid”, l’ente senza 

fini di lucro di Lugano partner 
di AVSI, l’organizzazione per la 
quale lavoro e che è presente 
nel Paese caraibico da oltre die-
ci anni. Haiti, come Campione, 
piange i figli perduti ma si sta 
già rialzando per andare avanti. 
Nell’emergenza è tempo di ri-
costruire. Comunque. Tragedie 
consumate dall’altra parte del 
mondo o qui, su questo mera-
viglioso lago che ci sta vedendo 
crescere un po’ tutti, ci obbli-
gano a fermarci. Chiedono una 
riflessione.

Haiti
Credo che le parole di Fiam-
metta Cappellini, la nostra 
rappresentante ad Haiti, pos-
sano aiutarci: “La cosa che mi 
stupisce di questi giorni è l’in-
stancabile coinvolgimento del-
la nostra giovane équipe, Jean 

Philippe e Simone per primi. 
Fanno orari impossibili, lavora-
no in condizioni molto difficili 
tutto il giorno, spesso senza una 
pausa, senza un pasto decente, 
senza fermarsi un attimo, ep-
pure ascoltano tutti, hanno un 
sorriso per ogni bambino, sanno 
essere sereni anche quando gli 
animi si scaldano. Mi chiedo 
come facciano. 
Eppure le ferite sono ancora 
aperte, hanno perso amici e 
colleghi e non hanno avuto il 
tempo per piangerli. La loro for-
za d’animo, il loro credere fer-
mamente nel nostro dovere di 
portare aiuto, non finiscono di 
stupirmi. 
L’équipe locale reagisce posi-
tivamente e con grande dispo-
nibilità; sono molto motivati. 
Anche questo mi stupisce, se 
penso alle situazioni terribili 

che hanno vissuto e che vivono. 
Giorni fa ho trovato impegnato 
sul campo il mediatore di pace 
Pierre Richard, un nostro colla-
boratore di vecchissima data. Se 
ne stava in pieno sole a giocare 
a pallone con i bambini. 
Sua moglie è rimasta schiaccia-
ta sotto la loro casa crollata e 
ha subito una grave lesione alla 
spina dorsale. È a letto paraliz-
zata. Medici Senza Frontiere ha 
predisposto per lei l’evacuazione 
sanitaria in Francia, sperando di 
poter salvare il salvabile. È par-
tita. Eppure Pierre quello stesso 
giorno si è presentato regolar-
mente al lavoro. “Perché? Che 
ci fai qui?”, gli ho chiesto. «È il 
mio dovere verso i bambini”, mi 
ha risposto. Abbiamo insistito. 
Così ha preso due giorni di per-
messo. Ammiro la forza di que-
sti nostri amici haitiani, la loro 
speranza, il loro sapersi rialzare 
sempre e nonostante tutto.”

La vita
Come posso dire a un ragazzo 
che potrebbe essere mio figlio, 
che la vita “va vissuta come 
se ogni giorno fosse l’ultimo”, 
come afferma il giovane Gusta-
vo Dudamel? Lui, nonostante i 
suoi 29 anni, è tra i più grandi 
maestri d’orchestra del mondo. 
L’ho visto mesi fa alla Scala, la 
sua fierezza e professionalità mi 
hanno colpito. Così giovane e 
così forte. La sua orchestra della 
Juventud Venezuelana ha con-
quistato l’intero teatro. 
Haiti come Campione e il Ve-
nezuela di Dudamel come appel-
lo alla vita, alla voglia di fare, di 
provare, di mettersi in gioco.

Sostegno a distanza Elisabetta Ponzone a Kitgum, in nord Uganda, insieme a Catheri-
ne. “Catherine è la bimba che sostengo a distanza con AVSI da tanti anni e che ho avuto 
la meravigliosa possibilità di conoscere. Suggerisco a tutti di fare un sostegno a distanza, 
un’amicizia dell’altro mondo che cambia la vita!”

“Solo la bellezza può 
salvare il mondo!”

Consigli: Bisogna saper rischiare. Saper dire sì, ci sono! Qui, ora, subito. Pasolini diceva: “La diversità  
di ognuno di noi non è un’arma per discriminare, etichettare, ma una ricchezza” . Non accontentatevi, mai!

Incontro con Elisabetta Ponzone, responsabile comunicazione dell’organizzazione umanitaria AVSI

testo raccolto da Robin Creti



Emergenza Haiti
AVSI:“Pronti a ricostruire anche l’umano”
Aggiornamento e info sul sito: www.avsi.org

˙ Per dare il vostro sostegno ad AVSI:  
  CC Bancario AVSI - Credito Artigiano  
  IBAN IT 68 Z0351201614000000005000   
  CC postale n° 522474, intestato AVSI  
  (ricordiamo che sono conto bancario e conto postale italiani)

˙ Per dare il vostro sostegno ad AVAID (www.avaid.ch):
  Conto corrente postale 17-100-1, intestato ad AVAID,  
  Corso Pestalozzi 14, 6900 Lugano; causale: “Terremoto Haiti” 
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La mia esperienza
Mi avete chiesto di parlare del-
la mia esperienza. Dai 20 anni 
e fino oltre i 30 ho lavorato in 
un’agenzia giornalistica che tre 
“muli” triestini avevano fondato 
per raccontare le guerre dimen-
ticate. A poco più di vent’anni, 
negli anni Ottanta, studiavano 
e vendevano carta igienica, per 
pagarsi il primo viaggio in Af-
ghanistan. Almerigo, uno dei 
tre, diceva che “il contadino ka-
ren nella risaia birmana andava 
ascoltato con la stessa attenzio-
ne di un presidente o di un re”. 
Questo mi ha insegnato. Questo 
ho imparato. Almerigo purtrop-
po non è più qui con noi. Ripo-
sa sotto un grande albero, nella 
calda terra africana, ed è stato 
il primo giornalista italiano ca-
duto su un campo di battaglia 
dalla fine della seconda guerra 
mondiale. Era il 1987, Mozam-
bico. Un triste primato, ma che 
ci costringe a riflettere sull’in-
tensità di come vogliamo vivere 
la nostra vita. È come se fossimo 
chiamati a scegliere la cifra che 
ci distingue. Ovunque. Ad Hai-
ti o in Mozambico, sui fronti di 
guerra o di pace, ma anche in 
banca a Lugano o in un ufficio 
a Campione. L’intensità deve 
essere la stessa. Sempre.

Il primo viaggio
Il primo viaggio di lavoro non 
mi portò molto lontano. Mi 
spedirono a Ginevra, al Palazzo 
delle Nazioni Unite. Dovevo 
raccontare i colloqui indiretti 
tra Afghanistan e Pakistan. In 

una stanza c’erano i rappresen-
tanti di Kabul e dall’altra quelli 
di Karachi. E in mezzo un gio-
vane Giandomenico Picco che 
cercava di metterli d’accordo. 
Ma neppure quel friulano con 
una manciata di lauree, un pas-
sato oggi da ex segretario gene-
rale all’ONU e tra i più brillanti 
diplomatici internazionali, ci 
riuscì. Però era lì. Io l’ho visto 
e ci credeva. E di scarpe ne ha 
consumate su quel corridoio che 
divideva le due stanze.  
Da allora ho seguito altre storie 
e lavorato in altri luoghi. 

Ascoltare i giovani
Ora sono qui in AVSI e mi oc-
cupo della comunicazione. Scri-
vo cosa facciamo nel mondo e 
come. Ma ho cercato sempre di 
non dimenticare l’impegno di 
Almerigo, la volontà di Gian-
domenico, la costanza di Fiam-
metta e della sua squadra. Kevin 
non lo conoscevo, gli amici lo 
chiamavano Kengo e il parroco, 
alle sue esequie, ne ha ricorda-

to “la grande dolcezza, il sorri-
so e la straordinaria capacità di 
creare amicizie” per esortare gli 
adulti ad “ascoltare di più i no-
stri giovani”. Più che parlare ai 
giovani, è proprio questo il pun-
to, non è il momento di ascol-
tarli? Forse questa intervista an-
dava fatta a don Italo. Mi avete 
chiesto quale consiglio darei a 
un ragazzo che sta cercando di 
capire cosa fare. Bisogna saper 
rischiare. Saper dire sì, ci sono! 
Qui, ora, subito. Pasolini diceva: 
“La diversità di ognuno di noi 
non è un’arma per discriminare, 
etichettare, ma una ricchezza” . 
Un mondo migliore è certamen-
te possibile, sta a voi volerlo. 
Bruciate d’ardore, impegnatevi 
in tutto. Non accontentatevi, 
mai. Solo la bellezza può salvare 
il mondo! E voi, ragazzi, siete il 
fuoco che può farla ardere.

La fondazione
La Fondazione AVSI - Ong e 
Onlus già operativa nell’emer-
genza uragani 2008 - lavora ad 

Haiti ininterrottamente dal 
1999 con numerosi progetti in 
ambito socio-educativo, diritti 
umani e formazione. Forte di 
questa storica presenza, imme-
diatamente dopo il terremoto 
dello scorso 12 gennaio, AVSI 
sta realizzando interventi di 
“prima emergenza” in campi 
sfollati a Port-au-Prince, con 
tende per accogliere la popola-
zione colpita dal sisma in colla-
borazione con le Nazioni Unite 
e grazie a donazioni private (tra 
cui quella del Comune di Cam-
pione d’Italia). 
Le attività nei campi sfollati 
sono prevalentemente a favore 
di bambini orfani e mamme in-
cinte. Prevedono campi scuola, 
azioni socio-educative di acco-
glienza, protezione, assistenza 
sanitaria e la fornitura di beni 
di prima necessità: kit cucina 
(come pentole, ciotole, stovi-
glie), kit d’igiene (sapone, sal-
viette), kit per rifugi tempora-
nei (teli, materassini da campo, 
coperte), attrezzi per lo sposta-
mento di macerie (pale, picco-
ni, carriole), vestiti (magliette, 
biancheria intima). 
Per quanto riguarda “la prote-
zione dei bambini”, l’équipe 
di AVSI sta svolgendo queste 
attività in partnership con il 
Fondo delle Nazioni Unite per 
l’infanzia (UNICEF) e grazie a 
un know-how maturato in nu-
merose emergenze, a partire dal 
genocidio ruandese. 
“Naturalmente rimarremo ad 
Haiti anche dopo, quando 
l’attenzione cadrà e il vero la-
voro sarà ricostruire, anzitutto 
l’umano.”

Scuola: prorogata la convenzione con il Ticino
Buone notizie da Berna

Il Canton Ticino, su sollecitazione del Sindaco e dell’assessore Zella, ha 
prorogato anche per l’anno scolastico 2010-2011 le condizioni di parifi-
cazione degli studenti di Campione a quelli ticinesi. I ragazzi, pertanto, 
possono tranquillamente iscriversi alle scuole cantonali obbligatorie 
e post-obbligatorie. Intanto proseguono gli incontri tecnici e politici, 
l’ultimo è avvenuto in data 10 marzo, per definire il nuovo quadro dei 
servizi e delle prestazioni per la futura Convenzione. L’attenzione con 
la quale la Svizzera guarda alla nostra Amministrazione Comunale è 
riconfermata non solo dal comunicato del Consiglio di Stato, dove si 
sottolinea come “l’unità di vedute” abbia permesso di “trovare soluzioni 
per la maggior parte dei punti in discussione” in particolare nel campo 
della scuola, della sanità, della sicurezza e dei trasporti, ma anche da 
una lettera del Consigliere Federale Hans-Rudolf Merz, nella quale si 
mette in risalto “quanto la presenza dell’enclave sul territorio svizzero 
sia gradita e come la collaborazione tra la comunità e i ticinesi sia un in-
teressante fenomeno di buon equilibrio di relazioni transfrontaliere”.

Milan junior camp 
Aperte le iscrizioni

Il Milan Junior Camp arriva a Campione. Dal 5 al 9 luglio bambini 
e ragazzi, dai 6 ai 15 anni, possono giocare a calcio seguiti dallo staff 
tecnico del club meneghino. Il programma prevede allenamenti e in-
segnamenti tattici al Campo Sportivo comunale in località Scirée. “È 
una struttura attrezzata di tutto punto - sottolinea l’assessore Augusto 
Boffa - in una posizione incantevole”. Tutti hanno la possibilità di far-
si notare dai tecnici rossoneri e di partecipare poi alle selezioni per il 
Milan Junior Camp Day, la manifestazione autunnale di Milano dove 
sono presenti anche giocatori e dirigenti. Le iscrizioni al Camp sono 
accettate fino ad esaurimento (60 posti). È indispensabile il certificato 
medico per attività agonistica rilasciato dal pediatra (per i partecipanti 
sotto i 12 anni) o dai servizi di medicina sportiva dell’ASL (per tutti 
gli altri).
Per informazioni: - Milan Camp Tel. 0039/051/636.06.70 
(www.milanjuniorcamp.com oppure www.asopen.it) 
e Amministrazione comunale di Campione (Tel. 0041/91/641.91.34)
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Santa Maria dei Ghirli
Un restauro di pregio

Da circa due mesi è attivo un 
cantiere di restauro nella Chie-
sa di Santa Maria dei Ghirli. I 
lavori si protrarranno oltre il 
previsto per l’iter di sopralluo-
ghi e autorizzazioni delle so-
vrintendenze ai monumenti e ai 
beni artistici e culturali. Se l’at-
tesa è stata motivo di qualche 
disagio, dall’altra l’attenzione 
degli organi competenti testi-
monia l`importanza artistica e 
storica del più significativo mo-
numento campionese. La deci-
sione di dare avvio con urgenza 
al restauro è maturata dopo un 
sopralluogo di esperti alla fine 
del 2007. Gli apparati murari 
interni alla chiesa presentavano 
gravi problemi di degrado: per-
dita del colore, microfratture 
superficiali del film pittorico ed 
esfoliazioni, abrasione del colo-
re, strati di sali sul film pittorico 
per gli affreschi. Sugli stucchi 
erano diffuse efflorescenze sali-

di Don Eugenio Mosca

ne e depositi superficiali di pol-
veri. La volta del presbiterio, la 
parte più complessa, presentava 
anche numerose fessurazioni. 
Alla diagnosi del degrado degli 
stucchi ha contribuito lo studio 
“L’arte dello stucco” promos-
so dal progetto Interreg. IIIA, 
sponsorizzato anche dal Comu-
ne, i cui risultati sono stati re-
lazionati nel Convegno all’Au-
ditorium del novembre 2006. 
Il progetto di restauro prevede 
interventi dilazionati in tre di-
stinte campagne annuali: l’area 
del presbiterio, l’aula pubblica 
(compresa tra l’ingresso e la 
cancellata) e il santuario (tra 
la cancellata e il presbiterio, in-
cluso il tiburio). 
La campagna in corso riguarda 
l’area del presbiterio dove sono 
presenti manufatti di epoche 
diverse, a partire dal XV fino 
ad arrivare ai primi decenni 
del XVIII secolo: l’immagine 

lapidea della Vergine con il 
Bambino; la mostra dell’altare, 
anch’essa lapidea, sovrastata 
da una lunetta con la rappre-
sentazione della crocifissione; 
l’impianto architettonico in 
stucco dell’altare, sovrastato 
da una lunetta con lo splen-
dido affresco dell’Adorazione 
dei Magi; il paliotto  in pietra 
di lavagna, con dipinta ad olio 
la Natività di Maria; la volta a 
crociera, ricca di stucchi e af-
freschi; il sottarco con i profeti; 
le lesene, decorate con stucchi. 
Pur essendo opera a più mani, 
il complesso del presbiterio 
porta comunque l’impronta 
inconfondibile della regia di 
Isidoro Bianchi di Campione 
(1584-1662). Il restauro è sta-
to possibile grazie al contributo 
determinante dell’attuale Am-
ministrazione Comunale che 
ha stanziato per il 2010 un fon-
do di 100mila franchi. 


